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ALLEGATO 1  
 
 

Norme tecniche dei libri genealogici dei cavalli delle razze: 
Anglo-Araba e Sella italiano 

 
 
 

A. Libro II : Anglo – Arabo 
 
 
1. Standard di razza 

 
1.1 L’Anglo-Arabo è un cavallo distinto da sella, di tipo dolicomorfo e/o mesodolicomorfo di 

forme snelle ed armoniche, di costituzione robusta e forte, di buon sviluppo scheletrico e 
muscolare con giusta nevrilità. Il mantello è preferibilmente sauro, baio o grigio; sono 
ammesse macchie a sede non fissa non riferibili ad un’origine genetica di  razza.   

 
1.2 Sono distinguibili due tipi: 

 
- con spiccata attitudine agli sport equestri e altezza minima al garrese cm 156; 
- con spiccata attitudine alle corse, in piano e ad ostacoli, ed altezza minima al 

garrese cm 156. 
 
1.3 Caratteristiche morfologiche: 
 

a. Complesso testa – collo: 
- Testa: gentile ed espressiva,  leggera e di profilo rettilineo raramente camuso con 

orecchie piccole e mobili, occhio vivace e attento, armonicamente collegata 
al collo; 

- Collo: lungo e ben portato giustamente inclinato con abbondante criniera, doccia 
giugulare segnata,  ben collegato alla testa e alla spalla con passaggi 
armonicamente segnati; 

b. Tronco: 
- Garrese: rilevato,  asciutto, armonicamente marcato al passaggio del collo; 
- Torace: di buona ampiezza,altezza e profondità con vantaggiosi diametri; 
- dorso e lombi: Forti e privi di deviazioni angolari, in armonica continuità fra loro e 

rispettivamente con il collo e con la groppa, con ampie inserzioni muscolari; 
 

c. Arti anteriori: 
- Spalla: obliqua e lunga ben collegata al collo ed al garrese con masse muscolari 

solide ma asciutte; 
- Braccio: corto e muscoloso, ben collegato alla spalla; 
- Avambraccio: lungo, affusolato, ben verticale sulla linea d’appiombo, con masse 

muscolari definite; 
- Carpo – ginocchio zoognostico: Con ampia base articolare, netto nei profili ed 

asciutto ben posizionato sulla linea d’appiombo; 
- Stinco:  robusto, spesso e  asciutto, con tendini e legamenti evidenti e ben disegnati; 
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- Nodello e asse digitale: Asciutto con dito breve ma non eccessivamente corto, 
giustamente inclinato, privo di deviazioni dell’asse digitale  ed in armonica 
continuità con la muraglia dello zoccolo che presenta unghia resistente, 
preferibilmente scura; 

 
d. Arti posteriori: 

- Groppa: lunga obliqua (25-30°)  di buon diametro interiliaco ed interischiatico, 
giustamente coperta di forti masse muscolari definite e ben discendenti lungo 
la natica; 

- Coscia: lunga e muscolosa con profilo volare leggermente convesso e ricco di masse 
muscolari nette ed in impercettibile continuità con quelle della groppa; 

- Gamba: lunga, forte e asciutta; 
- Garretto: spesso, ampio e ben angolato, asciutto ed esente da tare; 
- Stinco: robusto, spesso e  asciutto; 
- Nodello e asse digitale: asciutto con dito breve ma non eccessivamente corto, 

giustamente inclinato, privo di deviazioni dell’asse digitale  ed in armonica 
continuità con la muraglia dello zoccolo che presenta unghia resistente, 
preferibilmente scura.   

 
 
B. Libro III: Sella italiano 
 
 
1. Standard di razza 
 
1.1 Il Sella italiano è un cavallo distinto, con temperamento vivace, nevrile, affidabile e 

volenteroso, con andature ampie, elastiche ed energiche e con caratteristiche morfo-
funzionali che lo rendono adatto agli sport equestri. Di altezza al garrese non inferiore a 156 
cm misurata ad almeno 36 mesi  di età e con buoni diametri trasversali ed appiombi corretti. 

  
1.2 Caratteristiche morfologiche: 

 
a. Complesso testa – collo: 

- Testa: leggera, espressiva, di forma piramidale con profilo preferibilmente rettilineo, 
ben portata e ben attaccata;       

- Collo: lungo, ben diretto, ben attaccato alla testa e al tronco (formante un angolo di 
90° con la testa; 45° con l’orizzontale); 

- Garrese: rilevato, lungo e asciutto; 
 

b. Tronco: 
- Dorso e Lombi: sostenuti, corretti e ben attaccati; 
- Torace: ampio e profondo; 
 

c. Arti anteriori: 
- Spalla: lunga e ben inclinata; 
- Braccio: ben sviluppato e diretto;  
- Avambraccio: lungo e in appiombo; 
- Carpo: ampio, netto, asciutto, in appiombo; 
- Stinco: largo, relativamente breve, netto;  
- Pastoia: giusta lunghezza ed inclinazione, in appiombo; 
 

d. Arti posteriori: 
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- Groppa: lunga, larga, muscolosa, giustamente inclinata (25° - 35°); 
- Coscia: lunga, armonica, natica ben evidente; 
- Gamba: lunga, ben diretta; 
- Garretto: ampio, netto, asciutto, esente da tare ed in appiombo; 
- Nodello: largo, netto, ben sostenuto; 
 

e. zoccoli. normoconici, di giusta inclinazione,  unghia regolare e robusta; 
 
f. Mantello:  sono ammessi tutti i mantelli. 

 
 

2. Criteri per l’attribuzione delle classi di merito per cavalli iscritti al registro principale del 
libro III: Sella italiano. 
 
 

2.1 Il registro principale per i soggetti maschi interi si articola nelle seguenti classi: 
  

• classe A; 
• classe B; 
• classe C; 
• classe D. 

 
2.1.1 L’iscrizione alla singola classe avviene sulla base delle caratteristiche o risultanze 

dell’applicazione dei seguenti criteri:  
 

2.1.1.1 Classe A:  
 

a.  I maschi italiani e stranieri che abbiano superato con esito favorevole le 
prove di valutazione genetica previste nell’apposito disciplinare delle prove 
genetiche in stazione.  
 

b. I maschi italiani e stranieri approvati stalloni in libri genealogici esteri che 
utilizzano come strumento di valutazione un  performance test con classifica 
finale, e che si siano piazzati al primo o secondo posto di tale classifica sulla base 
dell’indice totale o sulla base dell’indice parziale al salto o al dressage. 
Attualmente i libri genealogici sono: BWUR - BAVAR - BRAND - HANN – 
HESS- HOLST - THU - MECKL - OLD - RHEIN - RPS - SA – TRAK – 
WESTF – KWPN – DWB – SWB. 
 

c. I maschi di razza Sella italiano che abbiano conseguito i seguenti risultati 
sportivi entro il 31 dicembre dell’anno  precedente a quello in cui si richiede 
l’iscrizione in classe A: 

     
 

•   cavalli di 6 anni:   
- qualificati nei primi 3 posti dei campionati italiani di salto ostacoli;  
- qualificati con la media almeno del 70 % nei primi 3 posti ai campionati 

italiani di  dressage;  
•    cavalli di 7 anni:   

- qualificati nei primi 3 posti dei campionati italiani di salto ostacoli; 
- qualificati con la media almeno del 65 % nei primi 3 posti ai campionati 

italiani di  dressage;  
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• cavalli di 8 anni e oltre con  almeno uno dei seguenti requisiti ottenuti 
durante tutta la  carriera sportiva:  
- aver ultimato con zero penalità almeno un percorso in Coppa delle 

nazioni, Gran premi CSIO, CSIW, oppure aver ultimato almeno un 
percorso nei Campionati del mondo, Campionati europei o Olimpiadi; 

- essersi classificati nel miglior 10% di almeno 4 categorie 150 in concorsi 
internazionali; 

- essersi classificati nel miglior 10% di almeno 8 categorie 140 in concorsi 
internazionali: 

- essersi classificati nei primi 3 posti di almeno 10 categorie GP Nazionale 
C145-C150; 

- essersi classificati almeno 4 volte in Gran Prix di Dressage con la media 
minima del 65%;  

- in caso di performances miste, aver ottenuto un punteggio di almeno 100 
punti così calcolato: 
. 25 punti per ogni piazzamento nel miglior 10% di categorie 150 in 

concorsi internazionali; 
. 12,5  punti per ogni piazzamento nel miglior 10% di categorie 140 in 

concorsi internazionali;  
. 10  punti per ogni piazzamento nel primi 3 posti di categorie Gran 

premi nazionali C145-C150 in concorsi internazionali. 
- per il dressage: aver vinto o essersi piazzati nei primi cinque posti in 

almeno tre categorie in Gran Prix o gran Prix Special  CDI-W, CSI 3* o 
superiori e/o aver partecipato a Campionati del mondo, Campionati 
europei o Olimpiadi. 

 
Per l’iscrizione in classe A dei maschi di razza Sella italiano, che abbiano 
conseguito i risultati sportivi sopra descritti, si dovrà tener conto di requisiti 
sanitari, genetici e morfologici secondo  il modello adottato per il  performance 
test. 

 
d. I maschi italiani e stranieri iscritti come stalloni in libri genealogici esteri 

riconosciuti che prevedano l’elaborazione di Indici genetici e che possiedano il 
seguente indice genetico minimo totale o, dove previsto, parziale per il salto 
ostacoli o il dressage. 

 
e. L’indice minimo richiesto sarà diverso a seconda dei paesi che lo elaborano: 

 
. Germania: indice minimo richiesto di 140 (attendibilità minima 70%); 
. Francia: indice minimo richiesto di BSO +20 (attendibilità minima 70%) 
. Olanda: indice minimo richiesto di 140 (attendibilità minima 70%); 
. Belgio: indice minimo richiesto di 140 (attendibilità minima 70%); 
. Irlanda: indice minimo richiesto di 125 (attendibilità minima 70%); 
. Svezia indice minimo richiesto di 130 (deviazione standard < 10); 
. Danimarca: indice minimo richiesto di 140 (attendibilità minima 70%); 

 
f. I maschi stranieri approvati stalloni in libri genealogici esteri che abbiano 

conseguito i seguenti risultati sportivi:  
 

- per il salto ostacoli: vincitori o piazzati nei primi cinque posti in almeno 
tre categorie in Coppa delle nazioni, Gran premi CSIO, CSIW, CSI 3* o 
superiori, e/o aver ultimato almeno un percorso in  Campionati del 
Mondo, Campionati europei o Olimpiadi. 
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- per il dressage: vincitori o piazzati nei primi cinque posti in almeno tre 
categorie in Gran Prix o Gran Prix special  CDI-W, CSI 3* o superiori, 
e/o aver partecipato a Campionati del Mondo, Europei o Olimpiadi. 

 
g. I requisiti sopra indicati dovranno essere dimostrati dal richiedente tramite 

documentazione che  sarà oggetto di valutazione  da parte dell'Ufficio Centrale 
del libro genealogico. 

 
2.1.1.2 Classe B:  

 
a. I maschi  stranieri iscritti e approvati stalloni in libri genealogici esteri 

ufficialmente riconosciuti che abbiano almeno uno dei  seguenti requisiti: 
 

- si siano classificati nei primi 5 posti in una delle prove di selezione del 
libro genealogico a cui appartengono (korung, performance test, indici 
per performance sportive, ecc.); 

- si siano classificati nei primi 5 posti in un Campionato dei giovani cavalli 
previsto nel paese dove sono iscritti come stalloni; 

- possiedano il seguente indice genetico minimo totale o, dove previsto, 
parziale per il salto ostacoli o il dressage. L’indice minimo richiesto sarà 
diverso a seconda dei paesi che lo elaborano: 

 
. Germania: indice minimo richiesto di 140 (attendibilità minima 50%); 
. Francia: indice minimo richiesto di BSO +20 (attendibilità minima 

50%); 
. Olanda: indice minimo richiesto di 140 (attendibilità minima 50%); 
. Belgio: indice minimo richiesto di 140 (attendibilità minima 50%); 
. Irlanda: indice minimo richiesto di 125 (attendibilità minima 50%); 
. Svezia: indice minimo richiesto di 130 (deviazione standard < 15) 
. Danimarca: indice minimo richiesto di 140 (attendibilità minima 50%); 

 
b. I maschi stranieri, provenienti da libri genealogici esteri riconosciuti, ma non 

ancora approvati stalloni di età 6, 7, 8 anni ed oltre che conseguano i risultati di 
performance sportive già definite al punto 3 della classe A; 

 
c. I requisiti sopra indicati dovranno essere dimostrati dal richiedente.tramite 

documentazione che sarà oggetto di valutazione  da parte da parte dell'Ufficio 
Centrale del libro genealogico. 

 
2.1.1.3 Classe C:  

 
a. I cavalli di almeno 5 anni di razza Sella italiano che abbiano conseguito i 

seguenti risultati sportivi nell’annata precedente a quella in cui si richiede 
l’iscrizione in classe C:  

- qualificati nei primi 3 posti dei Campionati italiani di salto ostacoli; 
- qualificati con la media almeno del 70 % nei primi 3 posti ai Campionati 

Italiani di  dressage.  
Per tali soggetti l’iscrizione è subordinata al superamento di una verifica dei requisiti 
sanitari e morfologici secondo il modello adottato per l’ammissione al performance 
test. 
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b.I maschi italiani e stranieri che non hanno superato le prove di valutazione 
genetica previste dal disciplinare, ma che hanno portato a termine tali prove con 
un indice di merito totale pari  o superiore a 500 punti. 

 
2.1.1.4 Classe D:  

 
a. I maschi italiani che non presentano i requisiti delle classi A, B o C. 
  
b. I maschi italiani di mantello pezzato. 

 
2.1.2 I maschi stranieri importati in Italia che non presentano i requisiti nelle classi di cui 

sopra possono partecipare alle prove di valutazione genetica in stazione previste 
nell’apposito disciplinare del libro genealogico e, al superamento di tali prove,  possono 
essere iscritti nelle classi A  o C del Registro principale. 

 
2.1.3 Con l’imminente elaborazione dell’indice genetico la C.T.C. stabilirà i criteri per 

l’iscrizione degli stalloni  nelle varie classi anche in base a tale indice. 
 

2.1.4 Norma transitoria : ai cavalli maschi già iscritti al registro principale stalloni del 
libro genealogico Sella italiano, nel quadro dell’applicazione del disciplinare, approvato 
con decreto ministeriale n. 22332 del 27 luglio 2006,  è attribuita la classe A.  

 
 
2.2  Il registro principale per i soggetti femmine si articola nelle seguenti classi: 
 

• Elite; 
• Standard.  

 
2.2.1 L’iscrizione alla singola classe avviene sulla base delle caratteristiche o risultanze 
dell’applicazione dei seguenti criteri:  

 
2.2.1.1 Classe Elite: 
 

a. Le femmine italiane e straniere che abbiano superato con esito favorevole 
una prova in stazione effettuata  in Italia come da apposito disciplinare o  in altra 
stazione di uno dei  Libri Genealogici esteri riconosciuti indicati in apposito 
elenco, approvato dalla CTC.  

 
b. Le femmine italiane e straniere che abbiano già prodotto almeno un figlio 

approvato stallone in un LG riconosciuto, con i requisiti che consentono o 
consentirebbero l’iscrizione in classe A o B del Libro genealogico italiano. 

 
c. Le femmine italiane o straniere con almeno 1 figlio classificato in Italia nel 

miglior 30% delle Finali nel salto in libertà o nel miglior 30% dei campionati dei 
cavalli giovani o che abbia ottenuto in Italia o all’estero almeno 5 piazzamenti 
nei primi 10 posti assoluti di categorie C130 o superiori. 

 
d. Le femmine italiane e straniere che abbiano conseguito almeno uno dei 

seguenti risultati durante la loro carriera sportiva: 
 

• Femmine di 3 anni: 
- che partecipando ad un Premio Regionale in Italia abbiano ottenuto 

entrambi i seguenti risultati: 
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. minimo di  19,50 p.  nell’addestramento; 

. minimo  di 32 p.   nel salto in libertà; 
- e che successivamente abbiano superato apposita visita morfofunzionale 

con un punteggio minimo di 76 Punti su 100. 
 

• Femmine di 4 anni: 
 

- qualificate nel primo 30%  della classifica finale del Campionato Italiano 
Assoluto di salto ostacoli dei 4 anni;    

- qualificate entro il primo 30% della classifica finale del Campionato 
Italiano Assoluto di dressage dei 4 anni; 

- qualificate entro il primo 30% della classifica finale del Campionato 
Italiano Assoluto di completo dei 4 anni. 

 
• Femmine di 5 anni: 
    

- qualificate entro il primo 30% della classifica finale del Campionato 
Italiano Assoluto di salto ostacoli dei 5 anni; 

- qualificate entro il primo 30% della classifica finale del Campionato 
Italiano Assoluto di dressage dei 5 anni; 

- che abbiano effettuato un numero minimo di 12 percorsi netti in categorie 
Debuttanti nel Circuito UNIRE-FISE e/o in C.S.O. A, B. 

- che abbiano effettuato un numero minimo di 5 piazzamenti nel primo 20% 
della classifica finale di CCE nazionali di Categoria 2 riservata ai 5 anni 
opportunamente attestati dalla F.I.S.E. 

 
• Femmine di 6 anni: 

    
- qualificate entro il primo 30% della classifica finale del Campionato 

Italiano Assoluto di salto ostacoli dei 6 anni; 
- qualificate entro il primo 30% della classifica finale del Campionato 

Italiano Assoluto di dressage dei 6 anni; 
- che abbiano effettuato un numero minimo di 10 percorsi netti in categorie 

Giovani Cavalli nel Circuito UNIRE-FISE e/o in  C.S.O. A.B delle 
medesime altezze e/o nelle categorie a loro riservate degli Internazionali a 3 
stelle; 

- che abbiano effettuato un numero minimo di 5 Piazzamenti nel primo 10% 
della classifica finale di CCE nazionali di Categoria 3  riservata ai 6 anni 
opportunamente attestati dalla F.I.S.E. 

   
• Femmine di 7 anni e oltre:    

 
- qualificate entro il primo 30% della classifica finale del Campionato 

Italiano Assoluto di salto ostacoli dei 7 anni; 
- qualificate entro il primo 30% della classifica finale del Campionato 

Italiano Assoluto di dressage dei 7 anni; 
- che abbiano effettuato un numero minimo di 5 piazzamenti nel primo 20% 

della classifica finale di CCE nazionali di Categoria 4  stelle o superiori; 
- che abbiano conseguito in tutta la carriera sportiva almeno 5 piazzamenti 

nei primi 10 posti assoluti di categorie C130 o superiori. 
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e. I requisiti sopra indicati dovranno essere dimostrati dal richiedente, tramite 
idonea documentazione che sarà oggetto di valutazione  da parte di apposita 
sottocommissione  incaricata dalla CTC. 

 
f. Per l’inserimento in classe Elite si dovrà tener conto dei requisiti sanitari  e 

morfologici secondo il modello adottato per il Performance Test. 
 

2.2.1.2 Classe Standard: 
 

a. Le femmine italiane che non abbiano i requisiti della Classe  ELITE; 
 
b. Le femmine straniere che abbiano superato con esito favorevole una prova 

morfologica e attitudinale in stazione in Italia, secondo le modalità previste 
dell’apposito disciplinare delle prove genetiche in stazione; 

 
c. Le femmine straniere di almeno 2 anni iscritte ad un Libro Genealogico 

riconosciuto, che abbiano almeno un collaterale o un ascendente con vittorie 
internazionali,  nelle prime due generazioni; 

 
d. Le femmine italiane provenienti dal Registro Supplementare con almeno tre 

generazioni note, che abbiano superato la rassegna fattrici in Italia. 
 
 

2.2.2 Con l’imminente elaborazione dell’indice genetico la CTC stabilirà i criteri per 
l’iscrizione delle fattrici nelle varie classi anche in base a tale indice. 

 
 

 
 

 
 
 

VISTO SI APPROVA 
Il Direttore Generale 

(Giuseppe Blasi) 
F.to Giuseppe Blasi 

 
 
 
 


